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tà, è stata presentata l’ennesima 
opera letteraria di Tommaso Spa-
daro  “Motya tra Storia, Mito e 
Leggenda”, edita dal nostro Club, 
con lo scopo di raggiungere due fini, 
come ha sottolineato Vito Angi-
leri. 
“ Uno voleva essere quello di un 
contributo culturale e quindi un 
atto di omaggio alla nostra Città, 
ritenendo che un libro su Motya 
potesse avere una valenza di 
incentivazione turistica; l’altro di 
carattere benefico e cioè di contri-
buire, attraverso la vendita del 
libro, alla realizzazione di program-
mi umanitari”. “Questo è un libro” 
- ha dichiarato il suo autore - 
“dedicato alla vita e alla storia di 
Motya, un fiore immerso nell’acqua, 
un sogno difeso dal silenzio”.
La conviviale di Natale è stata 
occasione, per Vito Angileri, per 
rivolgere un appello a tutti i con-
venuti ad attivarci “Perchè non ci 
siano bambini denutriti che si addor-
mentino senza aver mangiato, amma-
lati che si addormentino privi di cura.
Dopo l’invito a fare in modo che la 

parola “solidarietà” si trasformi in 
“gesti solidali” è stata raccolta, 
attraverso un sorteggio, una consi-
derevole somma donata ad un nostro 
sfortunato concittadino, Nicolò 
Montalto, che investito e abban-
donato privo di sensi, è rimasto 
paralizzato ai quattro arti e biso-
gnoso di lunghe e costose cure.
In occasione dell’assegnazione del 
“Premio Rotary” agli studenti più 
meritevoli degli Istituti Supe rio ri 
di Marsala l’Ing. Marzio Bre sciani, 
Vice Presidente Vicario del l’Asso-
cia zione degli Industriali della 
nostra Provincia, nella sua relazio-
ne I giovani e il mondo del lavoro ha 
sottolineato che l’enorme difficol-
tà a ritagliarsi uno spazio lavorati-
vo dignitoso nella nostra Provincia 
porta molti ad andarsene, causan-
do per il nostro territorio un grave 
danno, perchè si viene a determi-
nare una notevole perdita di 
potenzialità.
Per la Domenica delle Palme il tra-
dizionale incontro con i ragazzi 
del Boccone del Povero, presso la 
Casa della Fanciulla in contrada 

Rakalia prima, e presso la Villa 
Favorita poi, ha offerto note di pro-
fonda emozione quando Suor Maria, 
una religiosa rumena ospite del 
nostro Club, ha ricevuto per mano 
del nostro Presidente un contribu-
to in denaro.
Tra le altre iniziative va ricordato, 
altresì, che in occasione della rela-
zione del nostro socio Salva tore 
Ierardi sull’”Archivio Caimi”, dona-
to dalla famiglia Caimi al Comune, 
il nostro Club ha distribuito un 
Opuscolo con le relazioni svolte il 
3 aprile 1998 in occasione della 
intitolazione di una via a Giuseppe 
Caimi, il maestro dei Mille.
Da citare, infine, che il nostro 
Club ha ospitato il 13 aprile 1998 
un gruppo di studio del Distretto 
7330 (U.S.A.) e il 30 aprile 1998 
un nutrito numero di rotariani pie-
montesi provenienti dai Club di 
Alba, Bra e Saluzzo del Distret to 
2030.
L’ospitalità offerta dal nostro Club 
è stata tale che, se è vero che tra 
gli ideali e i valori che il Rotary 
persegue vi sono quelli di creare e 
rinsaldare sentimenti di vera ami-
cizia, nelle due circostanze si è fatto 
Rotary.

Vito Maggio

Gita in Normandia
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dall'idea del servire. 
Devi renderti utile; devi program-
mare affinché possa suscitare un 
sorriso sulle labbra di un infelice. 
Devi programmare per essere pro-
positivo in tematiche sociali; devi 
programmare affinché il tuo agire 
possa essere additato come 
esempio di giusto comportamento 
da chi ci guarda e soprattutto 
dalle giovani generazioni. 
Il Rotary deve essere considerato 
un club di persone seriamente e 
profondamente impegnate in 
quello che fanno e che agiscono 
senza alcun interesse o vantaggio 
personale. 
Nel mio anno di servizio alcune 
manifestazioni vanno, a mio 
parere, ricordate con particolare 
riguardo. Tra queste la manifesta-
zione per il decimo anniversario 
della scomparsa di Andrea 
Abele Pellegrino ha suscitato 

gran commozione. Infatti la cor-
rettezza e la dirittura morale, che 
caratterizzano la vita di un uomo, 
alla fine pagano. Nessuno ti 
ricorda se non sei stato positivo, 
se non hai lasciato un segno nel 
cammino della tua esistenza.
La partecipazione al Giubileo 
dei rotariani è stato un momento 
bellissimo del nostro anno di ser-
vizio. Solo chi era in Piazza San 
Pietro quella mattina può capire 
quanto sia stata importante per 
tutti noi. 
L'omelia del Cardinale Poupard ha 
toccato momenti di altissimo 
valore, affascinando i sedicimila 
rotariani presenti, tale è stata la 
profondità del suo discorso. Poi l'in-
contro con il Pontefice, questo 
grande uomo che con le sue parole 
ti conquista regalandoti un 
momento di sublime estasi. 
La manifestazione sul Parco 

Uno scorcio del Parco Archeologico 
di Lilybeo

Queste mie considerazioni 
nascono a conclusione 

dell'anno di servizio rotariano con 
l'incarico di presidente del Rotary 
Club di Marsala; esse sono delle 
riflessioni scritte da chi ha avuto 
assegnato il compito di pilotare un 
club importante come il nostro. 
Quante preoccupazioni, quanti 
dubbi hanno invaso la mia mente 
allorché ho cominciato quest'av-
ventura! 
L'incertezza della scelta, il timore 

dell'insuccesso. Non mi ero illuso di 
cambiare il mondo, ma il Rotary dà 
l'opportunità, da Presidente, di 
poterti esprimere e produrre e 
questo è un dato di fatto importan-
tissimo perché da una parte hai la 
possibilità di esprimere quale sia la 
tua visione del Rotary e poi perché 
le idee ed i programmi che si 
portano avanti sono frutto della 
collaborazione di molti che perse-
guono un obiettivo, che ha dei 
punti ben saldi e che nascono 

Nell’anno del Giubileo, 
concrete le realizzazioni 
del Rotary

Marsala, Complesso Monumentale San Pietro: Convegno sul tema “Lilybeo - 
Parco Archeologico di Marsala”.
Da sinistra: la Dott.ssa Rossella Giglio, il Prof. Giuseppe Pucci, il Prof. Vincenzo 
Tusa, il Presidente Lucio Casano, la dott.ssa Angela Di Stefano, l’assessore alla 
Cultura Nino Rosolia, il prof. Sebastiano Tusa
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sanitario di pronta emergenza 
per il Pronto Soccorso del 
nostro ospedale, acquistato con 
il denaro raccolto nel corso di una 
festa di beneficenza svoltasi a car-
nevale presso il Circolo Lilybeo 
insieme ai Club Service della città 
Lions e Kiwanis. 

Ancora le manifestazioni cultura-
li con la premiazione degli stu-
denti meritevoli e la giornata 
sulle problematiche giovanili; 
due importanti giornate di lavoro 
in cui il Club si è ricordato dei 
nostri giovani, del nostro "futuro", 
di coloro ai quali dovremo cedere 

Germania: gruppo dei rotariani di 
Marsala in una pausa del nutrito 
programma

15 gennaio 2000: Giornata sulle 
problematiche giovanili.
Dott. Ninni De Santis, 
dott. Giuseppe Cangemi, 
prof. Antonino Fundarò, 
prof. Nino Rosolia, 
dott. Rosario Cangelosi, 
dott. Lucio Casano

archeologico di Lilybeo, che rien-
trava nel programma a suo tempo 
concordato dai sette Club del 
gruppo Drepanum e chiamato 
“turismo multipoint”, è stata una 
parentesi di grande cultura, in 
occasione della quale il Rotary ha 
dimostrato alla collettività di 
essere ancora e sempre fortemente 
propositivo nelle sue scelte. 
Questa è stata una scelta su un 
argomento molto sentito nella 
nostra città perché su di esso si 
gioca parte del futuro occupazio-
nale delle nuove generazioni. 
La gita in Germania, un'occasio-
ne di svago culturale che ha avuto 
due grandi momenti: il primo, la 
visita al lager di Dachau, che ha 
scosso l'animo di tutti i presenti, 
lasciandoci come monito il ricordo 
dell'olocausto; il secondo, l'incon-
tro con i rotariani di Costan za, 
simpatico e cordiale. Esso ci 
ricorda l'universalità del Rotary e 

dei suoi ideali.
Tutte le manifestazioni nel campo 
del servizio sociale meritano un 
cenno.
L'Handicamp, svoltosi presso 
l'azienda agricola Samperi, che 
ormai è una delle manifestazioni 
più importanti nell'anno di servi-
zio di ogni Presidente per l'alto 
valore morale che rappresenta per 
noi tutti. La visita ai vecchietti 
della casa di riposo "Giovanni 
XXIII" il giorno dell'Epifania è 
stata l'occasione per far sorridere 
chi il sorriso ha dimenticato da 
tempo.  
La Domenica delle Palme in com-
pagnia dei ragazzi del "Boccone del 
Povero", giovani che chiedono un 
po' di quell'amore che il destino ha 
loro negato. 
Sono state fatte delle donazioni 
alla Chiesa Madre, alla Chiesa 
Sant'Anna e alla Chiesa San 
Mat teo e, inoltre, materiale 

Germania: incontro dei rotariani di 
Marsala con i rotariani di Costanza



151

sanitario di pronta emergenza 
per il Pronto Soccorso del 
nostro ospedale, acquistato con 
il denaro raccolto nel corso di una 
festa di beneficenza svoltasi a car-
nevale presso il Circolo Lilybeo 
insieme ai Club Service della città 
Lions e Kiwanis. 

Ancora le manifestazioni cultura-
li con la premiazione degli stu-
denti meritevoli e la giornata 
sulle problematiche giovanili; 
due importanti giornate di lavoro 
in cui il Club si è ricordato dei 
nostri giovani, del nostro "futuro", 
di coloro ai quali dovremo cedere 

Germania: gruppo dei rotariani di 
Marsala in una pausa del nutrito 
programma

15 gennaio 2000: Giornata sulle 
problematiche giovanili.
Dott. Ninni De Santis, 
dott. Giuseppe Cangemi, 
prof. Antonino Fundarò, 
prof. Nino Rosolia, 
dott. Rosario Cangelosi, 
dott. Lucio Casano

archeologico di Lilybeo, che rien-
trava nel programma a suo tempo 
concordato dai sette Club del 
gruppo Drepanum e chiamato 
“turismo multipoint”, è stata una 
parentesi di grande cultura, in 
occasione della quale il Rotary ha 
dimostrato alla collettività di 
essere ancora e sempre fortemente 
propositivo nelle sue scelte. 
Questa è stata una scelta su un 
argomento molto sentito nella 
nostra città perché su di esso si 
gioca parte del futuro occupazio-
nale delle nuove generazioni. 
La gita in Germania, un'occasio-
ne di svago culturale che ha avuto 
due grandi momenti: il primo, la 
visita al lager di Dachau, che ha 
scosso l'animo di tutti i presenti, 
lasciandoci come monito il ricordo 
dell'olocausto; il secondo, l'incon-
tro con i rotariani di Costan za, 
simpatico e cordiale. Esso ci 
ricorda l'universalità del Rotary e 

dei suoi ideali.
Tutte le manifestazioni nel campo 
del servizio sociale meritano un 
cenno.
L'Handicamp, svoltosi presso 
l'azienda agricola Samperi, che 
ormai è una delle manifestazioni 
più importanti nell'anno di servi-
zio di ogni Presidente per l'alto 
valore morale che rappresenta per 
noi tutti. La visita ai vecchietti 
della casa di riposo "Giovanni 
XXIII" il giorno dell'Epifania è 
stata l'occasione per far sorridere 
chi il sorriso ha dimenticato da 
tempo.  
La Domenica delle Palme in com-
pagnia dei ragazzi del "Boccone del 
Povero", giovani che chiedono un 
po' di quell'amore che il destino ha 
loro negato. 
Sono state fatte delle donazioni 
alla Chiesa Madre, alla Chiesa 
Sant'Anna e alla Chiesa San 
Mat teo e, inoltre, materiale 

Germania: incontro dei rotariani di 
Marsala con i rotariani di Costanza



152

le redini della società e a cui 
dovrebbe essere dedicata molta 
più attenzione. 
La partecipazione alla "Mostella-
ria" di Plauto, alle "Troiane" di 
Eschilo e Seneca al  Massimo e a 
"L'italiana in Algeri" di Rossini al 
Teatro Massimo hanno completa-
to l'iter culturale dell'anno di ser-
vizio.
Come non ricordare le occasioni 
di incontro e confronto tra club 
di servizio: quello con il club di 
Taormina, quello con il club di 
Palermo "Parco delle Madonie" 
ed infine la "Festa dell'amicizia" 
con il Club di Mazara del Vallo. 
Infine vorrei ricordare le belle 
manifestazioni del "Passaggio 
del la campana", il momento di più 

alto valore simbolico nella vita del 
Club perché ne rappresenta la 
continuità nel tempo; la "Festa 
degli Auguri" con l'incisivo discor-
so di Padre Gianluca e della  visita 
del Governatore, che sono stati 
momenti contraddistinti da ele-
ganza e signorilità . 
Un ricordo, infine, agli amici scom-
parsi: Enzo Aguglitta e Anto  nio 
Curatolo,  persone oneste  e bravi 
rotariani
"Agisci con coerenza, credibilità 
e continuità" è il motto che il Pre-
sidente internazionale Carlo 
Ravizza ci ha proposto quest'anno; 
noi siamo certi di esserci unifor-
mati e di avere agito secondo 
questa direttiva. 
Concludendo queste mie note, 

Visita del Governatore.
Il tesoriere Aldo Galileo riceve un 
omaggio dal Gov. Giuseppe Bruno 
alla presenza del dott. Giovanni 
Adragna

Handicamp di Samperi 1999: i rota-
riani di Marsala assistono alla S. 
Messa assieme ai disabili intervenuti 
al campo.

Il Presidente Lucio Casano consegna 
la “Targa Premio” ad uno studente 
diplomato col miglior voto.
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voglio, innanzi tutto, ringraziare la 
persona che più mi è stata vicina, 
ed è Maria Stella, mia moglie, e 
poi tutti quegli amici del Rotary 
che hanno vissuto con me questa 

bella esperienza, dando un contri-
buto di idee e di lavoro a quanto 
realizzato.

Lucio Casano

Serata di beneficenza. 
Assieme a Lucio Casano i Presidenti 
del Kiwanis, del Lions e del Circolo 
Lilybeo.

Domenica delle Palme 2000. I rotariani di Marsala giocano assieme ai ragazzi del “Boccone del Povero” a Villa Favorita


